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       Eccoci,  Signore, davanti a te!

(Veglia in famiglia,  in attesa del nuovo anno)
G: guida   S: solista  T: tutti

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.    T. Amen
G. Un anno è passato. Un anno della nostra vita e della storia dell’umanità. E’ il momento di fare un bilancio e di rendere grazie al Signore. Momenti belli e momenti tristi: il cristiano tutto assume in atteggiamento di accoglienza semplice e premurosa. Il tempo trascorso è parte della nostra storia amata da Dio. Lui è con noi, sempre. 
Tutti
Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti,
 non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei.

È perché, purtroppo, molti passi, li abbiamo consumati sulle viottole nostre,

 e non sulle  tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera,  
e non le indicazioni della tua Parola; confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre, 

e non sui moduli semplici dell'abbandono fiducioso in te.
(d. Tonino Bello)

G. Riconosciamo davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle situazioni che ci hanno visto responsabili della sofferenza altrui.

Diciamo insieme:  Signore pietà
(S) Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte
che abbiamo vissuto il nostro tempo come se Dio non ci fosse
(S) Per tutte le volte che non abbiamo vissuto il tempo presente nell‘amore,
con gesti di accoglienza e di perdono.
(S) Per tutto il male che più o meno consapevolmente abbiamo fatto quest’anno.
(S) Per tutte le volte che non abbiamo saputo mettere pace nelle nostre contese.
(S) Per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni.

(S) Per tutto il bene che avremmo potuto fare e che non abbiamo fatto,
per paura, per pigrizia o per vergogna.
G. “Buon anno!”  Tra  poco, salutato dai botti e dai tappi di spumante, l'anno nuovo farà irruzione nella nostra vita. Ci diremo "Buon anno!"  stringendoci in tanti abbracci per esprimere ai nostri compagni di viaggio, imbarcati con noi sulla nave della vita, l'auspicio di tanta felicità.  Se davvero ognuno di noi, per rendere il mondo più umano, mettesse nel corso di tutto l'anno lo stesso puntiglio con cui in queste ore dona e riceve gli auguri, la causa della pace nel mondo sarebbe già mezza risolta. 
(S) Svegliamo l'aurora. Proclamiamo sempre più con le opere
 e sempre meno con le chiacchiere che Gesù Cristo è vivo e cammina con noi!
G. Un anno è passato ed uno viene. Eccoci  pronti, come cristiani, a vivere un altro anno di grazia nel Signore. Ci auguriamo tante cose belle. Auguriamoci di viverlo in grazia di Dio. Che il peccato non sia più il nostro padrone malvagio e crudele che ci sciupa la vita, ma solo il Signore regni incontrastato nei nostri cuori.
(S) Il Signore è la mia forza e il mio scudo,  ho posto in lui la mia fiducia;
 mi ha dato aiuto  ed esulta il mio cuore, con il mio canto gli rendo grazie.

(Sal 28,7)

Tutti.

Grazie Signore

Per la vita che ci hai donato quest’anno.

Per la fede cristiana alla quale ci hai chiamati.

Per le conquiste e i successi, e per le sconfitte che ci hanno insegnato ad alzare lo sguardo verso Te.

Per la gioia eterna che ci hai promesso.

Per i consacrati che in quest’anno hanno speso la loro vita al servizio del Signore e per il nostro bene 
Per tutti i fratelli nel mondo che hanno regalato un attimo di gioia all’umanità.

Fa o Signore che cominciamo il nuovo anno con la gioia nel cuore,
che ci lasciamo contagiare dal tuo esempio d’amore.

che riusciamo a trasmettere la bellezza di camminare con Te.

Nella certezza che  il nuovo anno, tutto bianco,

ancora da scrivere, tutto nuovo, ancora da costruire ,

è un regalo che Tu affidi a ciascuno di noi.

Ce la metteremo tutta, insieme ad ogni uomo di buona volontà, perché sia l’anno più bello.

Con Te , Signore , ce la faremo!! Amen

G. La pace è dono. Nasce quando il cuore si apre alla sorgente della vera vita. Lo scambio della pace è disponibilità a condividere tutto con i fratelli, soprattutto il dono della fede. Il gesto di pace sia impegno nella  fedeltà e accoglienza dell’altro come messaggero di amore e di riconciliazione.

Tutti

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace,
 non guardare ai nostri peccati,  ma alla fede della tua chiesa e donale unità e pace
 secondo la Tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

G. La pace del Signore sia con tutti noi, scambiamoci un segno di pace.
G. Padre buono e misericordioso, accogli le nostre intenzioni in questo ultimo giorno dell’anno nel Cristo Gesù tuo Figlio, e in lui guidaci avanti nel futuro, nel futuro che tu hai pensato per noi. O Padre, Dio dell’amore, Dio della verità e della vita, donaci la tua santissima benedizione affinché non solo oggi ma in ogni istante della nostra vita possiamo cantare insieme a Maria un inno di ringraziamento a te, Padre Santo, per le cose stupende che hai fatto per noi. E con la gioia di saperci tuoi figli e con la certezza di essere esauditi, invochiamo da te questa speciale benedizione dicendo insieme il Padre Nostro.
Il Dio dell’Amore,
Signore del tempo e della storia,

disponga opere e giorni nella Sua Pace,

ascolti sempre la nostra preghiera 

e ci conduca alla felicità eterna!

Amen

Buon Anno 2007 !!
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